
Ricercatori “col verme”

Nuovi orizzonti nella ricerca si sono aperti lo scorso 11 febbraio nella sala congressi del Poliambulatorio di San Giovanni Rotondo e i pionieri sono dei RAGAZZI: gli allievi della Scuola di Scienze Biomediche dell’Associazione Agorà di Lesina (www.agora.lesina.org). 
I piccoli ricercatori hanno presentato i risultati di una loro ricerca, discutendo un protocollo di studio e sottoponendolo a medici e ricercatori di Biologia molecolare, Gastroenterologia, Microbiologia dell’Ospedale Casa Sollievo della Sofferenza, nonché alla stessa Direzione Sanitaria del pregiatissimo nosocomio. Sono intervenuti, tra gli altri, biologi del C.N.R. di Lesina, Medici di Base e della Pediatria di Base della ASL FG 01. Il tutto è stato organizzato grazie alla preziosa disponibilità ed impegno del Dr. Angelo Andriulli (Primario della Gastroenterologia), Dr. Michele Li Bergoli (Primario della Microbiologia), Dr.ssa Gisella Piepoli (Biologia  Molecolare), Dr. Francesco Alicino (Direzione Sanitaria) e Dr. D’Adamo Raffaele (Biologo ricercatore del CNR di Lesina).

L’oggetto della ricerca è stato l’Enterobius vermicularis, un parassita appartenente alla famiglia dei nematodi (comunemente detto ossiuro) che, molto presente nella popolazione pediatrica (e non solo), si insedia nel colon rendendosi responsabile di svariati  quadri clinici.

La straordinarietà dell’evento sta nel fatto che a presentare il protocollo di ricerca sono stati dei ragazzi di 14-16 anni. Questi piccoli scienziati “col verme” della ricerca hanno esposto i risultati del loro lavoro con inattesa disinvoltura e sorprendente professionalità. La loro presentazione è stata coinvolgente e emozionante, tanto da lasciare interdetti ed attoniti i presenti. 

Abbiamo chiesto ad alcuni di loro che cosa li ha spinti ad avvicinarsi al mondo della Ricerca e a dedicare parte del proprio tempo libero allo studio. Dalle loro risposte traspare chiaramente che l’elemento caratterizzante e determinante è la passione… passione per la ricerca, per il mondo, per la vita. Una passione che traspare dalle parole, dagli sguardi, dai gesti, dall’entusiasmo. D’altronde, non si può spiegare diversamente il sacrificio di ore ed ore di studio e l’impegno richiesto per le varie esperienze formative. Questi ragazzi, infatti, studiano materie del settore biomedico, a livello universitario e, come gli universitari, sostengono gli esami, spesso con docenti universitari (come l’esame di Istologia presso l’IST di Genova e quello di Anatomia Umana presso l’Università di Foggia). Partecipano, inoltre, a corsi di formazione di alto livello (come il Corso di Microscopia Avanzata per biologi e ricercatori presso l’Istituto Nazionale per la Ricerca sul Cancro di Genova). Frequentano laboratori (come quelli del CNR di Lesina –FG), effettuano periodi di formazione presso strutture di elevata specializzazione (come l’Anatomia Patologica dell’Università di Foggia o l’ambulatorio di ecografia cardiaca degli Ospedali Riuniti di Foggia). Hanno una tale dimestichezza ed esperienza con la microscopia da poter sfidare la gran parte dei medici e biologi laureati.

La cosa più straordinaria di questi ragazzi, però, è lo spirito di gruppo che li lega. Frequentano scuole diverse, sono di sesso diverso, hanno un’età diversa, provengono da paesi diversi, sono di estrazione sociale diversa, hanno caratteri diversi … sono molto diversi ma, al tempo stesso, così uniti e così solidali da fare invidia. 

Inoltre, diversamente da quanto ci si potrebbe immaginare, non appartengono alla particolare specie dei “secchioni”. Al contrario, sono ragazzi animati da interessi (oltre a quello per la Scienza) che vanno dalla musica, al calcio, al canto, al sociale … sono rockettari, giocatori, mandolinisti, cantanti, educatori ACR di bambini … ed insieme non ci stanno solo per frequentare il Corso di Scienze Biomediche ma anche per uscire a passeggio, per suonare, per la pizza al pub, per le notti in tenda a Scampamorte, per la colazione del Venerdì santo…
Certo, che in un epoca, come quella attuale, in cui i giovani compaiono spesso sulle pagine di cronaca come attori protagonisti di azioni non proprio encomiabili, l’esempio dei ragazzi Agorà assume un carattere di inattesa e sorprendente controtendenza. 

E c’è chi, credendo nelle loro indiscusse potenzialità di “portatori sani di vita”, investe tempo, risorse e strutture per renderli reali protagonisti del loro momento di crescita. Infatti è già dal 2002 che l’Associazione Agorà (una onlus di volontariato) operante sul territorio di Lesina (FG), si sforza, compatibilmente con le proprie possibilità e capacità, di offrire ai giovani un’opportunità formativa, costituendo, per essi, un vero e proprio laboratorio per la “coltura” dei valori e degli ideali.

Numerose sono state le attività svolte nel corso degli anni e quelle in atto, e tutte all’insegna della gratuità. Tra queste: 

· Il Corso di Elettronica (2002-2006). 
· Realizzazioni di dispositivi a favore della missione di Wansokou (Benin – Africa).
· Il Corso di Informatica per ragazzi di scuola elementare e relativi insegnati.

· La Realizzazione del Portale Agorà (www.lesina.org). 

· Il Convegno sulla tematica della Procreazione.

· Il Corso di Scienze Biomediche.

· La Raccolta fondi a sostegno dell’Associazione Nazionale per la lotta al Neuroblastoma.
· L’ istituzione del Premio Agorà.

Numerose sono state anche le pubblicazioni ed i riconoscimenti conseguiti (http://agora.lesina.org/?q=node/6).

Questa Associazione ha un sogno nel cassetto: il Polo di Ricerca nel settore Biomedico (Etromapmax Pole) (http://agora.lesina.org/index.php?q=node/34). 

Un Polo che vede al centro dell’interesse e della organizzazione i Cavallari, cioè i fantastici ragazzi della scuola di Scienze Biomediche; più precisamente, coloro, tra essi, che avranno raggiunto un elevato livello di formazione non solo professionale, ma anche, e soprattutto, morale. 

Attorno a l nucleo dei Cavallari, vi è la Corona dei Ricercatori, una rete costituita da soggetti del mondo scientifico che, indipendentemente dalla affiliazione professionale ed istituzionale, si impegnano a fornire collaborazione e sostegno ai componenti del gruppo dei Cavallari e, nel contempo, ad interagire tra loro. 

Infine, all’esterno di questa struttura concentrica, vi è il Gruppo dei sostenitori che riunisce tutti quei soggetti che si propongono per offrire il proprio supporto ed il proprio contributo al Polo. 

Si tratta di un sogno verosimilmente utopistico … ma che inizia pian piano a delinearsi e a prendere forma.
